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PROGETTO FIxO-YEI (Formazione e 

Innovazione per l’Orientamento)
Referente prof.ssa Laura Russo

DESTINATARI:

Ex-alunni che abbiano frequentato il nostro Istituto, si siano
diplomati negli a.s. 2014/15-2015/16 e non abbiano superato i
29 anni di età.

Il Progetto si rivolge ad un massimo di 35 ragazzi NEET, cioè
neo-diplomati che, attualmente, non studiano e non lavorano e
coinvolge 2 docenti, oltre che un formatore esterno.



FINALITA’ ED OBIETTIVI:

Si tratta di un Progetto che funge da collante tra scuola e lavoro e

che prevede, in prima istanza, la Formazione per l'Orientamento e,

in seconda, l'Accompagnamento al lavoro.

La finalità è quella di affiancare i neo-diplomati durante il loro

percorso di ricerca e di affermazione nella società e nell’ambiente

lavorativo, durante quella fase di disorientamento, incertezza e

transizione che spesso subentra al termine degli studi.

Il fine ultimo è quello di migliorare i servizi di orientamento e

placement nelle scuole, in linea con quanto previsto dal RAV.



RISULTATI CONSEGUTI:

I giovani NEET (Not in Education, Employment or Training), al

termine del percorso di orientamento, risultano in grado di redigere

un c.v. in formato europeo, sostenere un colloquio di lavoro, preparare

una lettera di presentazione, valutare e selezionare le offerte lavorative.

Hanno inoltre sviluppato quel senso di autovalutazione che

permetterà loro, con maggiore consapevolezza, di scendere in campo,

e di rendersi visibili sui principali portali del lavoro (www.cliclavoro.gov.it,

www.infojob.it, www.portalelavoro.com), sottolineando le proprie

competenze e capacità ma anche eventuali vincoli e priorità.



ATTIVITA’ SVOLTE:

• Iscrizione al portale di Garanzia-Giovani e al CPI di Fondi

• Accompagnamento al CPI di Fondi

• Corso di Orientamento di II livello della durata di 8 ore

• Ricerca attiva aziende del territorio per stipulazione di contratti di 

lavoro a tempo determinato, indeterminato o di apprendistato 

(“vacancy” a cui possono accedere solo coloro che aderiscono al 

Progetto e che garantisce un bonus all’azienda)

• Somministrazione questionari di gradimento anonimi

• Monitoraggio «occupazione diplomati 2016»  e «ipotesi 

occupazionali diplomandi 2017»

• Elaborazione delle statistiche per l’Orientamento in Uscita 2016/17



CLASSE LAVORA STUDIA LAVORA/STUDIA NEET N. ALUNNI

VAs 7 7 1 3 18

VBs 9 2 0 3 14

VAc 4 2 0 3 9

VAa 13 0 0 5 18

VBa 12 0 0 2 14

VCa 13 0 0 2 15

VDa 12 1 1 2 16

VEa 13 0 1 1 15

VFa 8 3 0 3 14

TOTALE 91 15 3 24 133

Occupazione Diplomati 2016



LAVORA; 91; 69%

STUDIA; 15; 11%

LAVORA/STUDIA; 
3; 2%

NEET; 24; 18%

Occupazione Diplomati 2016

LAVORA STUDIA LAVORA/STUDIA NEET



CLASSE LAVORO STUDIO LAVORO/STUDIO NON SA N. ALUNNI

VAs 6 4 4 2 16

VBs 4 5 8 1 18

VAc 4 5 0 0 9

VAa 7 0 5 0 12

VBa 12 1 2 0 15

VCa 9 0 1 0 10

VDa 9 5 0 0 14

VEa 10 2 0 0 12

VFa 5 4 9 3 21

TOTALE 66 26 29 6 127

Previsioni Occupazionali Diplomandi 2017



LAVORO; 66; 52%

STUDIO; 26; 20%

LAVORO/STUDIO; 
29; 23%

NON SA; 6; 5%

Previsioni occupazionali diplomandi 2017

LAVORO STUDIO LAVORO/STUDIO NON SA



CONCLUSIONI

Come si evince dai dati raccolti e dall’elaborazione dei grafici, circa il

70% dei diplomati in uscita lo scorso anno, dal nostro Istituto, lavora e

trova impiego soprattutto in strutture ristorative, trattandosi di un

percorso di studi professionalizzante.

Poco più del 10% decide di approfondire gli studi, soprattutto coloro

che sono in possesso di un diploma in Servizi Socio-sanitari,

Commerciali e Accoglienza/Pasticceria; tuttavia una percentuale

non trascurabile, il 20% dei nostri ex-diplomati, sono giovani NEET.



Le indagini eseguite sui diplomandi 2017 evidenziano una maggiore

volontà di coniugare lavoro e studio, anche di coloro che appartengono

all’indirizzo Enogastronomia/Cucina, arrivando ad interessare circa

¼ del nostro campione.

Tuttavia i dati attuali dimostrano che solo il 2% dei diplomati, che si

inseriscono nel mondo lavorativo, riesce in questo intento, in

considerazione della dedizione totalitaria e del carico di lavoro che

caratterizza il settore alberghiero, soprattutto nell’ambiente della

cucina, difficilmente conciliabile con gli studi universitari o percorsi

formativi di altro tipo; non a caso sono ipotesi formulate solo dai

diplomati dell’indirizzo Socio-sanitario e di Enogastronomia/sala.



Poco più del 50% rimane fermo sulla propria volontà di dedicarsi

esclusivamente al lavoro mentre il 20%, in questo caso, ipotizza di

intraprendere un percorso di studi successivo al diploma, e riguarda

anche i discenti dell’indirizzo Enogastronomia/Cucina.

I dati raccolti tuttavia dimostrano che tale percentuale è destinata a

dimezzarsi, in considerazione della formazione tecnico-pratica

acquisita, degli oneri economici richiesti dai percorsi universitari e del

forte desiderio di indipendenza economica.

La maggior parte dei nostri diplomati preferisce rinunciare e dedicarsi

immediatamente al lavoro, anche in ambiti differenti da quelli

caratterizzanti l’esperienza di stage e alternanza scuola/lavoro.



Alcuni di questi diplomandi, insieme a coloro che non hanno ancora le

idee ben chiare sul proprio futuro, molto probabilmente, andranno a

costituire quella fetta di torta indicata come giovani NEET;

significativo evidenziare che, questa piccola percentuale di studenti

incerti (5%), appartiene solo all’indirizzo Socio-Sanitario e

Accoglienza/Pasticceria.

E’ importante allora cercare di potenziare ed attivare corsi di

formazione e orientamento post-diploma, come quelli previsti dal

Progetto FIxO, affinché questi ragazzi possano trovare una precisa

collocazione sul mercato del lavoro, che permetta di esprimersi al

meglio, rispecchiando le proprie aspirazioni, competenze ed abilità.


